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  A chi sa che l’amore non si possiede, ma si dona.

  E a chi cerca, tra queste pagine, il calore di un abbraccio che non si dimentica.
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Quanti di voi possono dire di aver conosciuto, o di aver avuto in famiglia, una persona speciale, meravigliosa, davvero unica e irripetibile? Una figura rara per doti di purezza, bontà e altruismo, in grado di donare amore vero e incondizionato in qualsiasi situazione, senza vacillare mai, nonostante le vicissitudini della vita?

Io ho avuto questa fortuna. Si tratta di mia zia, una delle sorelle maggiori di mia mamma. Ho deciso di raccontarne la storia perché la persona che era, e certi fatti che le sono accaduti, hanno dell’incredibile. Il racconto si concentra soprattutto sul suo ultimo anno di vita, pur concedendo lo spazio necessario ad altri momenti fondamentali. Voglio con tutto me stesso farla conoscere a più persone possibile per celebrare la sua immensità; voglio creare qualcosa che parli di lei e che rimanga nella letteratura, così come lei è rimasta nei cuori di chiunque l’abbia incontrata. Proprio così: non esiste persona che l'abbia conosciuta senza restarle affezionata, riconoscendone le rare qualità.

Credo che chiunque abbia avuto un dono simile dovrebbe condividerlo. In un mondo che tende a diffondere soprattutto negatività, cinismo ed egoismo, è giusto dar voce a vicende fatte d’amore, empatia e compassione: sentimenti che esistono e restano alla base di una vita vissuta in modo profondo e felice.

Le persone come questa mia zia sono quelle che, nel loro piccolo, migliorano il mondo in maniera grande. Solo inondandolo d’amore la società può evolversi, partendo proprio dalle persone che compongono le famiglie.

 

Ecco, dunque, il mio contributo, con la speranza che possa trasmettere la stessa gioia che provavo io quando ero con lei. Non dimenticherò mai i suoi abbracci avvolgenti, la melodia della sua voce, la simpatia dei suoi sguardi, il contagio dei suoi sorrisi e la dolcezza delle sue carezze. Se oggi sono un uomo umile, rivolto al bene e capace di amare in modo autentico, lo devo sicuramente anche a lei.

Per me è stata molto più che una madre.
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Concetta, per tutti zia Cettina, nasce a Catania il 20 gennaio del 1924. Era la secondogenita di sei fratelli, gli ultimi due dei quali erano gemelli: mia mamma e un altro zio.

Zia Cettina era quel tipo di persona a cui ti affezionavi dopo un solo secondo; bastava parlarle una volta per sentire di volerle bene. Aveva uno sguardo che esprimeva bontà d’animo e dolcezza, una voce sempre pacata e modi affabili. Era sempre attenta a non invadere gli spazi altrui e a non essere mai di peso per nessuno; una donna dotata di un’intelligenza superiore e di una sensibilità rara, ma allo stesso tempo divertente, piena di gioia di vivere e di voglia di spendersi per gli altri.

Sebbene il racconto si concentri sul suo ultimo anno di vita, sento che sia indispensabile fare qualche passo indietro e rievocare alcuni episodi cruciali degli anni precedenti. Sono frammenti necessari per comprendere la forza del nostro legame e come le energie dell'amore ci abbiano preparato a vivere insieme quegli ultimi, intensi 365 giorni.

Partendo dai suoi fratelli e sorelle, passando per i nipoti della mia generazione fino ai loro figli, ha cresciuto ben tre generazioni di bambini che, grazie ai suoi insegnamenti e al suo amore, sono oggi adulti maturi: i frutti della sua pianta.

Non si è mai sposata e ha vissuto quasi tutta la vita nella casa dei miei nonni insieme alla sorella maggiore, zia Teresa. Questo le permetteva di crescere i nipoti che, me compreso e per primo, non vedevano l’ora di stare con lei. In realtà, a causa di alcune faide portate da elementi estranei alla famiglia, il legame più profondo – ricambiato in tutto e per tutto – era quello con la mia famiglia e con quella dello zio gemello di mia madre; degli altri, pur non avendo nulla di personale contro di loro, non ritengo necessario parlare in questo racconto.
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